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1. Premessa
Questo documento, elaborato dal gruppo GLI del nostro Istituto è una guida dettagliata sulle prassi attuate,
all’interno della nostra scuola per l’inclusione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES). Le recenti
Direttive ministeriali intendono “ridefinire e completare il tradizionale approccio all'integrazione scolastica, basato
sulla certificazione della disabilità, estendendo il campo di intervento e di responsabilità di tutta la comunità
educante, all'intera area dei bisogni educativi speciali comprendente svantaggio sociale e culturale, disturbi
specifici dell'apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e
della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse” (CM 8 del 6 marzo 2013). La direttiva estende a tutti gli
studenti il diritto alla personalizzazione dell'apprendimento. La scuola è quindi chiamata ad identificare gli alunni
che hanno bisogno di una personalizzazione didattica “opportuna e necessaria”. Il nostro Istituto accogliendo,
sostenendo e cercando di realizzare il pieno diritto all’inclusione-integrazione di tutti gli alunni, pone particolare
attenzione nel fare sì che la personalizzazione dell'apprendimento non divenga segno di esclusione, ma sia
effettivamente veicolo di pieno sviluppo degli studenti nelle loro particolari inclinazioni e abilità. In questo quadro
di riferimento vanno intese le Linee Guida per l'accoglienza degli alunni che usufruiscono della L. 104/92 e le
Linee Guida per i Bisogni Educativi Speciali.

2. Destinatari
Destinatari, dunque, del presente documento operativo, funzionale all’accoglienza ed inclusione degli alunni/e
con BES, sono tutti gli agenti dell’Istituzione scolastica, nello specifico: il Dirigente Scolastico; la famiglia, i
docenti, la FS per l’inclusione, il personale di segreteria. Sono altresì destinatari tutti i soggetti che operano nel
percorso formativo dell’alunno anche all’esterno dell’Istituzione Scolastica: rappresentanti del CTS, educatori,
rappresentanti dei Servizi Sociali, terapisti ecc.

3. Finalità Protocollo di Accoglienza
Il Protocollo di accoglienza è uno strumento di inclusione all’interno di ogni istituzione scolastica che permette di
definire in modo chiaro e sistematico tutte le azioni intraprese dalla scuola, nonché le funzioni e i ruoli di ogni suo
rappresentante:

● Dirigente Scolastico
● Docenti
● Famiglia
● Uffici di segreteria
● Referente BES/DSA di Istituto.

Il protocollo è rivolto agli alunni con BES e si propone di:

a ) Definire all'interno del nostro Istituto pratiche condivise tra tutto il personale
scolastico e le famiglie.

Il Protocollo di accoglienza costituisce parte integrante del PTOF e va inteso come un percorso di potenziamento

delle competenze gestionali ed organizzative dell’Istituto mediante la formalizzazione di alcune azioni a partire

dalla consegna della diagnosi presso gli uffici di segreteria fino alla redazione, al monitoraggio e alla valutazione

finale del PEI/PDP.

b) Facilitare l'ingresso a scuola e sostenere gli alunni nella fase di adattamento al nuovo ambiente, nel
rispetto delle specificità di ognuno:

Accogliere gli alunni con Bisogni Educativi Speciali significa assicurare a tutti il diritto allo studio e al successo
formativo - scolastico. Secondo l’ICF (International Classification of Functioning, Disability and Health, ovvero
Classificazione del Funzionamento, della Disabilità e della Salute, che fa parte della Famiglia delle Classificazioni
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Internazionali dell’Organizzazione Mondiale della Sanità), il Bisogno Educativo Speciale identifica una qualsiasi
difficoltà evolutiva di funzionamento in ambito educativo e/o apprenditivo, indipendentemente dall’eziologia, che
necessita di una educazione speciale individualizzata. In tale prospettiva, è necessario, da parte della scuola, non
solo un impegno forte di conoscenza e di valorizzazione della realtà personale, umana, sociale e familiare degli
alunni con Bisogni Educativi Speciali, ma anche e soprattutto di promozione della loro formazione attraverso la
realizzazione di un’organizzazione educativa e didattica personalizzata, sia negli obiettivi, sia nei percorsi
formativi, sia nelle strategie didattiche.

c) Promuovere qualsiasi iniziativa di comunicazione e di collaborazione tra scuola e Enti territoriali
(Comune, ULSS, Provincia, Cooperative, Enti di formazione, Associazioni).

La produzione e la condivisione del Protocollo di Accoglienza si accompagna ad altri documenti della scuola,
quali il Piano Triennale dell’Offerta Formativa, il Piano Annuale per l’Inclusione e i diversi Protocolli d’intesa con le
Agenzie del Territorio. Il promuovere rapporti di collaborazione con il Servizio di Neuropsichiatria Infantile delle
Aziende Sanitarie pubbliche e private e con il C.T.S. permette di incrementare e valorizzare la competenza
gestionale e organizzativa della stessa Istituzione Scolastica.

4. Quali sono i Bisogni Educativi Speciali (BES)

Nell’acronimo BES sono comprese tre grandi sotto-categorie:

➢ disabilità, ai sensi della L.104/92 comma 1 e comma 3;

➢ disturbi specifici dell’apprendimento DSA (dislessia, disgrafia, disortografia, discalculia, ai sensi

della L.170/2010) e disturbi evolutivi specifici DES(deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, della

coordinazione motoria, dell’attenzione e iperattività…);

➢ svantaggio socio-economico, linguistico e culturale, come da Direttiva MIUR 27/12/2012 e C.M. n.8/21013.
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5. SEZIONE I: ALUNNI CON DISABILITÀ
● Certificati dall’ULSS con il Profilo di Funzionamento
● Hanno l’insegnante di sostegno
● La loro condizione ha carattere permanente
● La scuola redige il P.E.I per ogni alunno

a)  Ruoli specifici

Dirigente
scolastico
(DS)

Insieme allo Staff di docenti coordinatori dei vari settori (referente inclusione, referenti
commissioni PTOF/PI, GLI …)

- Contribuisce e promuove lo sviluppo e la cura delle relazioni e del benessere complessivo del
contesto, favorendo la costruzione di un clima inclusivo;

- Istituisce e convoca il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione dell’Istituto scolastico: organizza e
coordina le risorse umane, strutturali e finanziarie, al fine di rendere i contesti fisici e sociali
sempre più inclusivi e rispondenti ai bisogni degli alunni, anche attraverso l’uso flessibile di tali
risorse definito nel Piano per l’Inclusione;

- Istituisce e convoca il Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione scolastica dei singoli alunni:
assicura l’ascolto delle esigenze delle famiglie e la valorizzazione del loro contributo alla
progettazione e realizzazione dei percorsi educativi e didattici svolti all’interno del contesto
scolastico;

- Intrattiene le relazioni interistituzionali con il settore sanitario per il tramite della famiglia;
- Rileva l’effettiva necessità di risorse in ambito scolastico, ne formula la richiesta nei tempi

stabiliti presso gli enti competenti e ne coordina l’efficace interazione ai fini dell’inclusione
dell’alunno con disabilità, alla luce anche dell’articolazione del tempo scuola e delle
caratteristiche del contesto specifico;

- Favorisce il raccordo interistituzionale tra agenzie educative diverse che contribuiscono al
percorso evolutivo dell’alunno.

Funzione
Strumentale
(FS)
Inclusione
BES

- Raccorda le diverse realtà (Scuole, Servizi Sanitari, famiglie, Enti territoriali,
cooperative, Enti di formazione);

- Si rapporta con gli specialisti, con i referenti e le funzioni strumentali di altre scuole
raccoglie, studia e fornisce informazioni circa la normativa vigente diffonde iniziative
del Centri Territoriale per l’Inclusione (CTI) e Centro Territoriale di Supporto (CTS);

- Promuove corsi di formazione/aggiornamento cura la diffusione di materiali utili
all’attività didattica;

- Effettua azione di monitoraggio dei progetti;
- È membro e coordinatore il GLI;
- Secondo necessità coordina i GLO dell’ordine di scuola in cui opera;
- Affianca e supporta gli insegnanti di sostegno neo - assegnati;
- In collaborazione con la Segreteria controlla la documentazione in ingresso e

predispone quella in uscita;
- Acquisisce e fornisce informazioni sul reperimento ed uso di strumentazioni per

alunni con disabilità;
- in collaborazione con la Segreteria predispone Il Piano di Inclusione.

Docente
di sostegno

Con la collaborazione di tutti i docenti curricolari, del docente coordinatore di classe
e dell’operatore socio-sanitario:

- Contribuisce e promuove lo sviluppo e la cura delle relazioni e del benessere complessivo del
contesto, favorendo la costruzione di un clima inclusivo;
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- Elabora e predispone gli strumenti per la rilevazione iniziale degli elementi che concorrono
alla stesura delle programmazioni di classe, disciplinari e individualizzate;

- Monitora il corretto utilizzo degli strumenti per la rilevazione iniziale e ne elabora i risultati per
una restituzione collegiale funzionale all’individuazione di barriere da rimuovere e di facilitatori
da promuovere;

- Sperimenta e propone strategie e modalità di lavoro che favoriscano i processi di
insegnamento/apprendimento per tutti gli alunni, da riportare nel PEI e da recepire nelle
programmazioni disciplinari collettive ed individualizzate;

- Coordina il contributo dei docenti curricolari e dell’operatore socio-sanitario nella realizzazione
del PEI;

- Definisce ed introduce strumenti, materiali, attività orientate a rendere positivi i diversi
momenti del tempo scuola in una prospettiva di unitarietà pur nelle loro differenti
caratteristiche e nella specificità delle figure professionali presenti;

- Individua con il supporto e la consulenza degli specialisti e degli operatori del CTS i sussidi e
gli ausili didattici funzionali alla promozione del benessere, dell’inclusione e dello sviluppo
delle potenzialità dell’alunno/a con disabilità.

Docenti
curricolari

Con la collaborazione dell’insegnante di sostegno e il supporto del docente coordinatore di
classe, sulla base di rilevazioni iniziali condivise:

- Assicurano la presenza nel contesto collettivo dei presupposti per l’inclusione degli interventi
specifici, di cui sono a loro volta corresponsabili e compartecipi;

- Con la collaborazione dell’insegnante di sostegno e il supporto del docente coordinatore di
classe, sulla base di rilevazioni iniziali condivise, contribuiscono e promuovono lo sviluppo e
la cura delle relazioni e del benessere complessivo del contesto, favorendo la costruzione di
un clima inclusivo;

- Contribuiscono con le loro osservazioni specifiche alla descrizione del funzionamento
dell’alunno nel contesto scolastico;

- Definiscono gli obiettivi e le strategie didattiche ed educative della programmazione didattica
individualizzata e i relativi criteri di valutazione, da riportare in forma sintetica nel PEI
dell’alunno con disabilità;

- Elaborano nell’ambito educativo e disciplinare di propria competenza la programmazione
didattica di classe, prevedendo le misure di facilitazione, i tempi e le modalità di raccordo con
la programmazione dell’alunno, alla quale partecipano prevedendo una diversificazione delle
attività individualizzate e/o collettive da svolgere in presenza/assenza di docente di sostegno
e/o operatore socio-sanitario;

- Curano il miglioramento continuo della propria competenza professionale con particolare
attenzione all’utilizzo delle tecnologie in continua evoluzione e alle specifiche esigenze
formative di tutti alunni della propria classe;

- Definiscono le modalità della propria compartecipazione al processo di inclusione e di
promozione dello sviluppo personale dell’alunno dal punto di vista della didattica, degli
apprendimenti, della sfera affettivo/relazionale e dell’autonomia personale e sociale.

Docente
coordinatore

di classe

In stretta collaborazione con il docente di sostegno:
- Contribuisce e promuove lo sviluppo e la cura delle relazioni e del benessere complessivo del

contesto, favorendo la costruzione di un clima inclusivo;
- Sostiene i docenti curricolari nell’elaborazione di una programmazione inclusiva di classe e di

disciplina, del PEI e della programmazione didattica ed educativa dell’alunno; favorisce la
trasversalità e la coerenza delle strategie adottate in ogni momento della vita scolastica

- Promuove la relazione interpersonale tra docenti/alunno e docenti/famiglia;
- Coordina l’appropriata applicazione delle forme di verifica e valutazione del PEI e del

successo formativo degli alunni.

Operatore
socio-sanitario

Nell’ambito della specificità della sua funzione e delle proprie competenze ed esperienze
professionali:
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- Contribuisce e promuove lo sviluppo e la cura delle relazioni e del benessere complessivo del
contesto, favorendo la costruzione di un clima inclusivo;

- Collabora con i docenti di sostegno e di classe nell’osservazione iniziale, condivide gli obiettivi
educativi previsti per gli alunni con disabilità e favorisce lo sviluppo di condizioni idonee per la
loro partecipazione alla vita scolastica, sostenendone il percorso di crescita nel contesto di
riferimento;

- Supporta l’alunno con funzione di aiuto rispetto ai suoi bisogni specifici nel contesto
scolastico, in particolare per raggiungere e mantenere livelli di autonomie personali (attività
quotidiane, cura della persona, rapporto con i pari, gestione del denaro, dello spazio e del
tempo) e sociali (comunicazione e relazione tra l’alunno ed il gruppo dei pari e tutti adulti che
operano nel contesto scolastico), promuovendone lo sviluppo attraverso lo svolgimento delle
attività di competenza previste dal PEI;

- Individua e concorda con i docenti le modalità con cui supportare l’alunno nelle sue difficoltà e
bisogni specifici, accompagnandolo ad affrontare con sempre maggior positività ed efficacia le
attività didattiche collettive e/o individuali proposte dai docenti, anche attraverso attività
integrate che promuovano autonomia e generalizzazione degli apprendimenti.

Operatore per
l’assistenza
scolastica
integrativa

Il servizio è rivolto gli alunni/studenti con disabilità della vista e dell’udito, ha il compito di:
- Affiancare lo studente in classe durante le lezioni e le prove di verifica, con la funzione di

facilitatore degli apprendimenti e della comunicazione
- Affiancare lo studente in ambito domiciliare/extra-scolastico con la funzione di studio assistito.
- Predisporre e adattare il materiale didattico/i testi scolastici e progettare le tecniche

metodologiche più idonee per l’acquisizione dei contenuti delle singole discipline
- Avviare lo studente, se previsto, all’uso di strumenti tiflotecnico-pedagogici e informatici
- Mantenere forme di collaborazione con gli operatori dell’istituzione scolastica, secondo le

necessità del caso;
- Partecipare agli incontri istituzionali organizzati dall’istituzione scolastica e dall’Azienda ULSS

(consigli di classe, équipe, collaborazione all’elaborazione del Progetto Educativo
Individualizzato (PEI) e/o del Profilo di funzionamento, ecc.).

Collaboratori
scolastici

- Se necessario aiutano  l’alunno/a negli spostamenti interni all’edificio scolastico e in assenza
dell'addetto all’assistenza con incarico specifico relativamente ai bisogni primari.

Personale di
segreteria

- Raccoglie la documentazione necessaria all'atto dell'iscrizione;
- Collabora con il dirigente o la funzione strumentale per la costituzione del fascicolo personale

riservato;
- Protocolla tutti i documenti relativi agli alunni con BES;
- Aggiorna le funzioni strumentali nel caso la famiglia dovesse consegnare documentazione

nuova;
- Trasmette in tempo utile alle funzioni strumentali atti d'ufficio, atti normativi e/o informativi e/o

relativi a convegni, corsi, seminari.

Genitori/tutori - Collaborano alla realizzazione del PEI in base alle loro competenze;
- Mantengono contatti con i docenti, in particolare con il docente di sostegno e il coordinatore di

classe;
- Sono tenuti a consegnare in segreteria tutti i documenti o le relazioni che vengono rilasciate

dalle strutture o dai professionisti (privati o pubblici).
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b) Segnalazione precoce degli alunni con disabilità (L.104/92)

Cosa possono fare i genitori: possono rivolgersi in qualsiasi momento dell’anno al Distretto
sociosanitario di residenza per avviare percorsi di approfondimento diagnostico e/o terapeutico. In
questi casi è facoltà della famiglia richiedere alla scuola una relazione descrittiva del funzionamento nel
contesto scolastico. La presa in carico da parte del Servizio sanitario avviene secondo le modalità
previste dalle rispettive Aziende Sanitarie.

Cosa possono fare i docenti della classe: dopo aver osservato ed aver attuato interventi
specifici, qualora le difficoltà permanessero, hanno il compito di avvisare la famiglia e successivamente
di compilare entro il 15 gennaio uno dei * “modelli di segnalazione” che descrive le criticità
riscontrate e le iniziative didattiche messe in atto per il loro superamento.

* Link dei "modelli di segnalazione" - sito web di Istituto:

https://www.istitutocomprensivotrentin.edu.it/segreteria-5/modulistica/modello-relazione-difficolta-aulss-3-serenissima_2020-2/

https://www.istitutocomprensivotrentin.edu.it/wp-content/uploads/2020/10/Modello-segnalazione-difficolta-AULSS-4-Veneto-Ori
entale-20190116.docx

Cosa fa il Dirigente Scolastico: informa la famiglia e la indirizza al Distretto sanitario di residenza,
consegnando il "modello di segnalazione".

Cosa fa il Servizio Sanitario:

● Entro il 31 gennaio: La famiglia presenta, alla segreteria del Distretto di competenza,
richiesta di valutazione ai fini di una eventuale certificazione di disabilità a valere dal successivo
anno scolastico.

● Primo appuntamento: la famiglia viene contattata per l’avvio del percorso di valutazione
diagnostica.

● A chi può essere affidato il percorso di valutazione diagnostica?

● Distretto sanitario di residenza.
● Specialisti di Servizi pubblici diversi da quello di residenza o a servizi

privati, che quindi si  impegnano - se del caso - a fornire il necessario
supporto per la presentazione della domanda  UVMD ai fini dell’individuazione
di alunno in situazione di disabilità e a sostenerne l’inclusione scolastica nelle
forme previste dalla normativa. La domanda di UVMD deve essere presentata
dai genitori alla segreteria del Distretto di residenza. Il verbale di accertamento
della disabilità e il Profilo di funzionamento, propedeutici alla stesura del PEI,
forniscono al GLO e al GLI gli elementi necessari alla formulazione della
richiesta di risorse per l’anno scolastico successivo, secondo le modalità
indicate dal Ministero per l’Istruzione e dall’USR per il Veneto.
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c) Documentazione

DOCUMENTO CHI LO REDIGE QUANDO

Profilo di funzionamento
A partire dal 1° gennaio 2019, il
Profilo di funzionamento sostituisce
la Diagnosi funzionale e il Profilo
dinamico-funzionale.
È un documento redatto
successivamente all'accertamento
della condizione di disabilità dello
studente secondo i criteri di
Classificazione internazionale del
funzionamento, della disabilità e
della salute o ICF. Dalla sua
redazione dipende la
predisposizione del PEI o Piano
Educativo Individualizzato.

Il profilo di funzionamento è redatto
dall'Unità Valutativa
Multidimensionale Distrettuale
(UVMD) composta da:
- un medico specialista o un
esperto della condizione di salute
della persona;
- uno specialista in neuropsichiatria
infantile;
- un terapista della riabilitazione;
- un assistente sociale o un
rappresentante dell'ente locale di
competenza che ha in carico il
soggetto.

È aggiornato al passaggio di ogni
grado di istruzione, a partire dalla
scuola dell'infanzia, nonché in
presenza di nuove e sopravvenute
condizioni di funzionamento della
persona.

Piano Educativo
Individualizzato (PEI)
È un progetto educativo calibrato
sulle esigenze del singolo alunno
con disabilità certificata.

● È il documento nel quale
vengono descritti gli
interventi predisposti per
l’alunna/o;

● È un ausilio al progetto di
vita predisposto per
l’alunno con disabilità;

● Mira a evidenziare i punti
di forza, gli obiettivi, le
esperienze, gli
apprendimenti e le attività
più opportune mediante
l’assunzione concreta di
responsabilità da parte
delle diverse componenti
firmatarie;

● Deve essere valutato in
itinere ed eventualmente
modificato.

Sono ugualmente coinvolti nella
elaborazione del P.E.I.

● Gli insegnanti curricolari e
il docente di sostegno, con
la collaborazione
dell’assistente educativa,
degli operatori dell’ Ente
Locale e dell’Ente
Sanitario;

● I genitori dell’alunno
condividono il PEI e sono
informati circa il percorso
ipotizzato.

● Viene elaborato dopo aver
esaminato la
documentazione e dopo un
periodo di osservazione
dell' alunno/a per valutarne
in modo approfondito le
potenzialità;

● Formulato ed approvato
entro il 31 ottobre
(GLO iniziale);

● Va aggiornato in itinere
(GLO intermedio);

● Verificato alla fine
dell’anno scolastico entro il
termine delle attività
didattiche (GLO finale).

Relazione finale Il docente di sostegno redige la
Relazione finale compilando il
modulo scaricabile al seguente
link:
https://www.istitutocomprensivotren
tin.edu.it/segreteria-5/modulistica/
modello-relszione-finale-sostegno/

Viene compilata al termine delle
attività didattiche e consegnata a
mano o inviata in formato PDF alla
Segreteria al seguente indirizzo:
veic84400d@istruzione.it
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d) G.L.O. (Gruppo di Lavoro Operativo)
Il Gruppo di Lavoro Operativo si riunisce in favore dell’inclusione di ogni singolo alunno/a con disabilità
presente nell’Istituto:

● GLO iniziale: nella prima parte dell’anno scolastico redige, condivide e sottoscrive il PEI. Dovrà svolgersi
da metà ottobre ed entro il 31 ottobre.

● GLO intermedio: Se necessario si procederà a una verifica intermedia del PEI orientativamente tra
gennaio/ febbraio.

● GLO finale: verifica l’efficacia del PEI e formula una proposta di ore di sostegno da presentare all’USP in
vista dell’anno scolastico successivo. Le date devono essere fissate entro fine maggio.

● Tutti i GLO sono  convocati e presieduti dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato.
● In caso di impossibilità di partecipazione del Dirigente Scolastico o della FS presiede l’incontro il docente

Coordinatore.
● Il Dirigente Scolastico è tenuto a convocare, previa possibile intesa con gli operatori dei Servizi e le

famiglie, tutte le componenti che costituiscono il GLO.
● Partecipano tutti i docenti della classe/team/sezione, i genitori dell’alunno/a con disabilità, le figure di

riferimento che seguono l’alunno/a internamente ed esternamente all’istituzione scolastica (operatori
socio-sanitari pubblici o accreditati, addetti all’assistenza, facilitatori della comunicazione, rappresentanti
designati dell’Ente Locale).

● Non trattandosi di un “collegio perfetto”, la seduta e le conseguenti determinazioni risultano comunque
valide anche in assenza di una componente o di una parte dei componenti.

● L'insegnante di sostegno redige e invia il Verbale del GLO (in formato PDF) all’indirizzo
veic84400d@istruzione.it. NOTA: Per il GLO finale, oltre al Verbale bisognerà inviare, per gli alunni con
articolo 3 comma 3 o comma 1 con disturbo oppositivo provocatorio,  il “Modello per la richiesta di deroga”.

e) PROTOCOLLO ACCESSO TERAPISTI IN ORARIO CURRICOLARE
Il presente Protocollo inserito all’interno del PAI viene qui riportato rimandando al link del sito di Istituto:
https://www.istitutocomprensivotrentin.edu.it/wp-content/uploads/2020/10/Protocollo-di-accesso-ai-terapisti-.pdf

f) Note organizzative per le situazioni di maggior criticità
Distribuzione di spazi/tempi/attività: Il percorso educativo e didattico deve essere sostenuto da un
ambiente di apprendimento, pensato non solo nei tempi e nelle attività ma anche negli spazi, al fine di garantire
un’equilibrata distribuzione dell’intervento delle diverse figure professionali nell’ambito della giornata scolastica e
della scansione settimanale del tempo scuola.

Gestione delle emergenze: le ricadute negative di prevedibili emergenze possono essere circoscritte
individuando con chiarezza le modalità di gestione ed eventualmente di prevenzione condivise con le famiglie,
attraverso l’arricchimento del contesto con misure capaci di contenerne gli effetti, secondo il principio
dell’accomodamento ragionevole. La corretta gestione delle emergenze deve essere prevista all’interno del PEI
prendendo l’avvio di percorsi educativi mirati per ridurre l’effetto di “barriera” che tali situazioni determinano
nell’interazione tra l’alunno/a e il suo contesto di riferimento.
Assistenza di base: la risposta ai bisogni primari di assistenza rappresenta un elemento imprescindibile di cui
deve rendersi garante tutto il contesto scolastico. Le forme e le modalità operative sono definite all’interno del PEI
attraverso un’opportuna individuazione delle risorse, eventualmente anche prevedendo temporanei spostamenti
di operatori socio-sanitari e/o di personale ATA con funzione aggiuntiva. Tali interventi costituiscono parte
integrante del Piano Educativo dell’alunno e pertanto è opportuno che siano svolti con modalità coerenti con
quanto previsto dal Piano stesso.
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Situazioni particolari: deve essere prevista all’interno del PEI una particolare attenzione alle situazioni più
gravi, nelle quali il livello di autonomia personale raggiunto dall’alunno esponga costantemente la sua e/o l’altrui
incolumità a situazioni di rischio, pregiudicando la possibilità di una positiva e costruttiva interazione con il
contesto circostante. Soprattutto in queste situazioni le indicazioni di cui sopra assumono una particolare
rilevanza, sollecitando l’assidua ricerca delle risorse e dei punti di forza attivabili nell’alunno e nel contesto, al fine
di promuovere processi significativi di inclusione e di sviluppo delle capacità e abilità potenziali. A prescindere dal
livello raggiunto, ogni elemento “che funziona” rappresenta il punto di partenza per un possibile percorso di
crescita e trova nelle migliori pratiche psicopedagogiche la possibilità di uno sviluppo e maturazione di abilità o
competenze nella prospettiva della migliore qualità della vita. La presa in carico dell’alunno da parte di tutto il
contesto scolastico e l’integrazione degli interventi individualizzati nelle dinamiche di vita quotidiana
rappresentano i presupposti per una reale inclusione e per un’efficace continuità del percorso anche in caso di
improvvisa assenza o cambio di operatori socio sanitari e/o docenti.

g) Fasi dell’inclusione scolastica

Iscrizione Pre-accoglienza

Di norma entro gennaio
la famiglia procederà  con
l’iscrizione
dell’alunno per l’a.s
successivo presso la
Segreteria di Istituto nei
termini prestabiliti e  dovrà far
pervenire la  documentazione
necessaria (certificazione  o
altra documentazione  utile).

Nel periodo tra aprile-maggio
verranno  organizzate, ove se ne
ravvisi la necessità,  delle attività
di  continuità, funzionali  alla
reciproca  conoscenza tra
l’alunno/a e la scuola
accogliente  (personale,
compagni,  struttura, attività...),
all’interno del Progetto
Continuità  del Circolo
(concordate con la  funzione
strumentale e  con i docenti di
sostegno e curricolari).

Prima dell'inizio delle attività
didattiche (settembre) in vista
dell’ingresso alla scuola
dell'Infanzia, Primaria o Secondaria
di primo grado, il  Dirigente
Scolastico, la Funzione strumentale,
i genitori, i docenti, operatori ULSS
(su richiesta), organizzeranno degli
incontri per un preliminare scambio
di informazioni sull’alunno/a.

Condivisione Accoglienza
Inserimento
Integrazione

Giugno o  settembre

Presentazione  dell’alunno
all’equipe  pedagogica della
scuola  accogliente da parte
degli insegnanti della  Scuola
di provenienza.

Settembre-ottobre

Attività finalizzate  ad un
positivo inserimento nel
nuovo  ambiente. Tali
attività  vanno riportate
nella  Programmazione
Educativa e nel PEI.
Compatibilmente con le
esigenze di servizio, gli
insegnanti della scuola di
provenienza possono
seguire, per un breve
periodo, l'inserimento
dell'alunno nella scuola
accogliente.

Durante tutto il corso dell’anno
scolastico le attività educative e
didattiche tese a favorire lo  sviluppo
relazionale e cognitivo oltre che
l'inclusione dell'alunno con disabilità
all'interno della classe e della scuola,
vanno condivise e confrontate tra tutti i
docenti della classe, con la famiglia e
gli specialisti dei Servizi preposti, in
un'ottica di collaborazione reciproca.
L'operatore addetto all'assistenza
collabora al  progetto educativo per  la
sfera dell'autonomia,  nel rispetto delle
Linee  Guida di Istituto per
l'integrazione dei bambini con
disabilità che usufruiscono del
servizio di personale  addetto
all'assistenza.
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h) Valutazione
La responsabilità della valutazione disciplinare è di tutti i docenti del team/sezione.

Quali elementi della valutazione considerare

Contenuti
(cosa valutiamo)

Metodi
(come valutiamo)

Criteri
(quando la valutazione è positiva)

Deve essere congruente

con gli obiettivi del PEI.

I contenuti da valutare

possono essere

personalizzati.

Se l’alunno segue la

stessa programmazione

di classe, i contenuti da

valutare sono gli stessi,

ma possono variare

metodi e criteri.

Riguardano il tipo di verifica, la

modalità di somministrazione
delle prove, i tempi assegnati,
l’uso di strumenti compensativi,

supporti e facilitazioni, adozione di
prove diverse per verificare il

raggiungimento degli stessi

obiettivi (equipollenti).

Tutte le procedure di verifica e valutazione

possono essere personalizzate o essere

uguali a quelle degli altri alunni della classe.

Si indica quale risultato è ritenuto adeguato

affinché la prova o verifica sia superata,

specificando anche quali elementi aggiuntivi

andranno considerati (es. valorizzazione

dello sforzo, maggiore valorizzazione di

alcune prestazioni rispetto ad altre…).

In caso di disabilità grave, con obiettivi

educativi didattici nettamente diversi da

quelli della classe, indicare anche a quali

aree della programmazione faranno

riferimento i livelli delle singole discipline.

i) Esami di Stato OM n.64 del 14 marzo 2022

● La valutazione degli alunni con disabilità al termine degli esami del I Ciclo deve essere sempre riportata

agli obiettivi attesi nel Piano Educativo Individualizzato;

● La complessità delle tipologie di disabilità non rende possibile fissare dei criteri che possano essere

considerati, sempre e comunque, validi per tutti gli alunni e le alunne. L’insegnante di sostegno,

congiuntamente al Consiglio di Classe, declineranno i sopraindicati criteri e progetteranno prove coerenti

in base al PEI dei candidati al fine di sottolineare i progressi raggiunti  sia per il livello di apprendimento,

sia per quello relativo alla maturazione personale raggiunti nel corso del percorso triennale scolastico;

● Le prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell'esame di

Stato e del conseguimento del diploma finale;

● Ai candidati con disabilità che non si presentano all'esame di Stato viene rilasciato un attestato di credito

formativo.
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j) Svolgimento prove INVALSI

ATTENZIONE! Gli alunni/e con disabilità svolgono anch'essi la prova ALL' INTERNO DELLA CLASSE, si
possono portare fuori dalla classe solo in presenza del disturbo del comportamento.

Scuola primaria – classe
seconda e quinta

Documento di riferimento Svolgimento prove Strumenti compensativi

Disabilità PEI
- Decide la scuola;
- Eventuale dispensa

da una o più prove.

Sì
I docenti di classe possono

predisporre specifici
adattamenti.

Scuola secondaria di
primo grado – classe terza

Docum
ento di
riferime

nto

Svolgimen
to prove

Strumenti
compensativi
forniti da
INVALSI:
• Tempo
aggiuntivo
• Sintetizzatore
vocale (text to
speech)

Altri strumenti (1) Requisito di
ammissione
all’esame

Disabilità PEI
Decide la
scuola.
Eventuale
dispensa
da una o
più prove.

Sì
Il Consiglio di classe
predispone
autonomamente una
prova in base alle
esigenze dello studente
(2). In questo caso non è
previsto il rilascio della
certificazione da parte
dell’INVALSI.

Possono non
sostenere tutte
le prove
standardizzate
ed essere
ammessi
comunque
all’esame.

(1) Per ulteriori informazioni per gli studenti ciechi, ipovedenti e sordi si rinvia all’area riservata del Dirigente scolastico.
(2) In questo caso il Dirigente scolastico, nella propria area riservata tramite il Modulo “Gestione e Monitoraggio della Somministrazione CBT”, deve dispensare lo studente
dallo svolgimento delle prove INVALSI.

k) Uscite didattiche, visite guidate, viaggi di istruzione

Il team o C.d.C. dovrà organizzare le uscite didattiche, visite guidate, viaggi di istruzione, definendo le

esigenze di accompagnamento, di assistenza e di trasporto degli alunni/e con disabilità iscritti nella

classe, garantendo la partecipazione di tutti gli alunni/e. Le modalità di organizzazione delle uscite

didattiche vanno inserite nel PEI indicando quali sono gli interventi previsti per consentire all’alunno/a di

partecipare alle uscite didattiche, alle visite guidate,e ai viaggi di istruzione organizzati per la classe.
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6. SEZIONE II: DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI
Nei Disturbi Evolutivi Specifici (DES) rientrano tutte quelle problematiche che non possono venire certificate ai
sensi della legge 104/1992.

Rientrano in questa definizione sia i Disturbi Specifici dell'apprendimento (DSA), sia altri disturbi diagnosticati da
medici specialisti.

l) Alunni con DSA
Nella Legge 170 (“Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”), all’art. 1,
viene data una definizione con valore legislativo ai Disturbi Specifici di apprendimento, ripresa dalle Linee Guida
sui DSA (Linee Guida per il diritto alla studio degli alunni e degli studenti con “Disturbi Specifici di
apprendimento”) allegate al D. M. 12 luglio 2012. Si tratta di disturbi che coinvolgono uno specifico dominio di
abilità, lasciando intatto il funzionamento intellettivo generale. Essi infatti interessano le competenze strumentali
degli apprendimenti scolastici.

La Classificazione internazionale ICD 10 (International Statistical Classification of Diseases and Related Health
Problems 10th Revision, Version for 2007) dell’Organizzazione mondiale della sanità, registra i disturbi specifici di
apprendimento (DSA) nell’asse F81.

F81 - Disturbi evolutivi specifici delle abilità scolastiche

Disordini in cui le normali modalità di acquisizione delle competenze sono disturbate fin dai primi stadi di sviluppo. Ciò non in diretta conseguenza di una
mancata opportunità di apprendimento, non come risultato di un ritardo mentale e non in conseguenza di alcuna forma di trauma cerebrale o di deficit.

F81.0 – Disturbo specifico della lettura (Dislessia)

F81.1 – Disturbo specifico della compitazione (Disortografia)

F81.2 – Disturbo specifico delle abilità aritmetiche (Discalculia)

F81.3 – Disturbi misti delle abilità scolastiche

F81.8 – Altri disturbi evolutivi delle abilità scolastiche (ad esempio “disturbo evolutivo espressivo della scrittura”)

F81.9 – Disordine evolutivo di abilità scolastiche non meglio specificato (non sempre sufficiente per diagnosi DSA)

m) Linee operative
La Legge 170/2010 dispone che le istituzioni scolastiche garantiscano “l’uso di una didattica
individualizzata e personalizzata” come strumento di garanzia del diritto allo studio introducendo
strumenti compensativi e misure dispensative e la stesura di un Piano Didattico Personalizzato.

Si ricordano anche gli spunti del Quaderno Operativo USR
https://www.istitutocomprensivotrentin.edu.it/area-inclusione-bes-2/quadernousr/
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n) Altri Disturbi Evolutivi Specifici

Rientrano nelle predette tipologie di certificazione medica:
1. Deficit del Linguaggio;
2. Deficit delle Abilità Non Verbali;
3. Deficit della Coordinazione Motoria o disprassia;
4. l’ADHD – Disturbo da Deficit di Attenzione/Iperattività;
5. Funzionamento Intellettivo Limite o borderline;
6. Disturbo dello Spettro Autistico lieve;
7. Disturbi d’Ansia;
8. Disturbi dell’Umore;
9. Disturbo Oppositivo/Provocatorio.

o) Il Piano Didattico Personalizzato (PDP)

Nel PDP vengono esplicitate e formalizzate le misure dispensative e compensative messe in atto dalla
scuola per favorire l’apprendimento e scelte tra quelle riconosciute dalla vigente normativa.
L’elaborazione può avere validità anche temporanea.

Il Piano Didattico
Personalizzato (PDP)

In caso di DSA
L. 170/10

È obbligatorio

● Viene redatto ogni anno dai docenti del team o
C.d.C entro il 31 ottobre;

● I Genitori vanno coinvolti attraverso uno
scambio di informazioni;

● La loro firma è opportuna, ma non è
indispensabile (hanno già autorizzato la scuola
ad attivare la personalizzazione consegnando
la certificazione DSA chiedendo l’applicazione
della L.170);

● Le modalità di redazione, il confronto e
monitoraggio  sono decise dalla scuola.

Il Piano Didattico
Personalizzato (PDP)

per altri alunni/e non formalmente
tutelati dalla L.170

È obbligatorio
intervenire in modo

personalizzato

● La scuola può scegliere se redigere un PDP
oppure definire interventi specifici attraverso
sistemi meno formali o puntando su una
personalizzazione diffusa e informale, destinata
a tutta la classe;

● La scuola decide strumenti e modalità;
● In caso di redazione di un PDP è

necessario il consenso dei genitori.
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p) Valutazione
DLgs 62 del 13/7/2017 – Valutazione

● Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati ai sensi
della legge 8 ottobre 2010, n. 170, la valutazione degli apprendimenti, sono coerenti con il
PDP predisposto nella scuola primaria dai docenti contitolari della classe e nella scuola
secondaria di primo grado dal consiglio di classe.

● Per la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificato le istituzioni
scolastiche adottano modalita' che consentono all'alunno di dimostrare effettivamente il
livello di apprendimento conseguito, mediante l'applicazione delle misure dispensative e
degli strumenti  compensativi  indicati nel piano didattico personalizzato.

q) Esami di Stato OM n.64 del 14 marzo 2022

art.6 Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati ai sensi della

legge 8 ottobre 2010, n. 170, lo svolgimento dell'esame di Stato è coerente con il piano didattico

personalizzato predisposto dal consiglio di classe. art.7 Per l'effettuazione delle prove scritte la

commissione può riservare alle alunne e agli alunni con DSA tempi più lunghi di quelli ordinari. Può,

altresì, consentire l'utilizzazione di strumenti compensativi, quali apparecchiature e strumenti informatici

solo nel caso in cui siano stati previsti dal piano didattico personalizzato, siano già stati utilizzati

abitualmente nel corso dell'anno scolastico o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento

dell'esame di Stato, senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte. art.8. Nella valutazione

delle prove scritte, la sottocommissione, adotta criteri valutativi che tengano particolare conto delle

competenze acquisite sulla base del piano didattico personalizzato. art.9 Per il candidato la cui

certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto la dispensa dalla prova scritta di

lingue straniere, la sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva di tale

prova. Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto

l'esonero dall'insegnamento delle lingue straniere, la sottocommissione predispone, se necessario,

prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento

dell'esame di Stato e del conseguimento del diploma. Per tutti i candidati con certificazione di disturbo

specifico di apprendimento, l'esito dell'esame di Stato viene determinato sulla base dei criteri previsti

dall'articolo 13. 12. Nel diploma finale rilasciato al termine dell' esame di Stato conclusivo del primo

ciclo di istruzione e nei tabelloni affissi all'albo dell'istituzione scolastica non viene fatta menzione delle

modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.
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r) Svolgimento prove INVALSI

Scuola primaria – classe
seconda e quinta

Documento di riferimento Svolgimento prove Strumenti compensativi

DSA PDP Sì
Eventuale dispensa dalla
prova di inglese (per la
quinta primaria).

Sì

Scuola secondaria di
primo grado – classe terza

Documento
di

riferimento

Svolgimento
prove

Strumenti
compensativi
forniti da INVALSI:
• Tempo aggiuntivo;
• Sintetizzatore vocale
(text to speech).

Altri
strumenti

Requisito di
ammissione

all’esame

DSA PDP Sì
Eventuale
dispensa dalla
prova di inglese.

Sì - Sì

Scuola primaria – classe
seconda e quinta

Documento di riferimento Svolgimento prove Strumenti compensativi

Altri DES
Disturbi Evolutivi Specifici

PDP Sì Sì

Altri DES
Disturbi Evolutivi Specifici

Studente senza PDP Sì No

Scuola secondaria di
primo grado – classe terza

Documento
di

riferimento

Svolgimento
prove

Strumenti
compensativi
forniti da INVALSI:
• Tempo aggiuntivo;
• Sintetizzatore vocale
(text to speech).

Altri
strumenti

Requisito di
ammissione
all’esame

Altri DES
Disturbi Evolutivi Specifici

PDP Sì Sì - Sì

Altri DES
Disturbi Evolutivi Specifici

Studente
senza PDP

Sì No - Sì
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7. SEZIONE III:altri BES

s) Alunni con svantaggio socio-economico, linguistico e culturale

Tali tipologie di BES dovranno essere individuate sulla base di elementi oggettivi come, ad esempio, la
segnalazione degli operatori dei servizi sociali, del referente per gli stranieri, oppure di ben fondate
considerazioni psicopedagogiche e didattiche del team docenti.
Gli interventi predisposti potranno essere di carattere transitorio e potranno essere formalizzati con la
stesura del PDP.

t) Il Piano Didattico Personalizzato (PDP) altri BES

Il Piano Didattico
Personalizzato (PDP)

altri BES

È obbligatorio
intervenire in modo

personalizzato

● La scuola può scegliere se redigere un
PDP oppure definire interventi specifici
attraverso sistemi meno formali o
puntando su una personalizzazione
diffusa e informale, destinata a tutta la
classe;

● La scuola decide strumenti e modalità;
● In caso di redazione di un PDP è

necessario il consenso dei genitori.

u) Valutazione e Esami di stato ( DL 62/17)

● È possibile utilizzare strumenti compensativi se previsti nel PDP solo per alunni con
certificazione;

● Sono esclusi dall’utilizzo di strumenti compensativi tutti gli alunni individuati come BES
per motivi culturali o linguistici;

● Gli studenti stranieri di recente immigrazione, per i quali è stato deciso di sostiutire la
seconda lingua comunitaria con l’insegnamento di italiano L2, sostengono la prova di
inglese, non quella di francese, tedesco, spagnolo.

v) Svolgimento prove INVALSI
Per le prove INVALSI tutti gli alunni stranieri per i quali è stato compilato un PDP, in quanto rientranti
nell'area BES per fattori linguistici, possono usufruire degli strumenti compensativi previsti.
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8. G.L.I. (Gruppo di Lavoro per l’ Inclusività)

Nominato e presieduto dal Dirigente Scolastico, il G.L.I. si riunisce per confrontarsi sull’offerta formativa
riguardante l’inclusione, formulando ipotesi di tipo organizzativo ed educativo per migliorarne la
qualità. Elabora la proposta di un PAI (Piano Annuale per l’ Inclusività) che, entro il mese di giugno di
ogni anno scolastico, viene presentato al Collegio dei Docenti per l’approvazione.
All’interno del PAI si evidenziano il numero dei BES presenti nell’Istituto, i punti di forza e di criticità
dell’istituto rispetto all’inclusività e gli obiettivi di incremento  ipotizzati per l’anno scolastico successivo.
Il G.L.I. è composto dalle seguenti figure:

● Dirigente o docente formalmente delegato;
● Funzione strumentale per l’Inclusione;
● rappresentanti degli insegnanti di sostegno e curricolari;
● rappresentante (eventuale) del personale ATA;
● rappresentanti dei servizi individuati dagli enti preposti (ULSS ed EE.LL- ove disponibili);
● rappresentanti dei genitori.

In sede di definizione e attuazione del Piano di inclusione, il GLI si avvale della consulenza e del
supporto delle associazioni che si occupano di disabilità; al fine di realizzare il Piano di Inclusione,
collabora con le istituzioni pubbliche e private operanti nel territorio.

10. Normativa di riferimento

Carta Costituzionale, artt. 2, 3, 4, 34, 38.
Legge 4 agosto 1977, n. 517 “Norme sulla valutazione degli alunni e sull'abolizione degli esami di riparazione nonché altre
norme di modifica dell'ordinamento scolastico”.
Legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”.
DPR 24.02.1994 “Atto di indirizzo e coordinamento relativo ai compiti delle Unità sanitarie locali in materia di alunni portatori di
handicap”.
D.L. 16 aprile 1994, n. 297 “Testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione”.
Legge n. 328 del 2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”.
Legge regionale 13 aprile 2001, n. 11 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112”.
Nota MIUR del 30.11.2001 prot. N. 3390 “Assistenza agli alunni in situazione di handicap da parte dei Collaboratori Scolastici”.
Legge regionale 16.08.2002, n. 20 “La figura professionale dell’Operatore Socio-Sanitario”.
Decreto Presidente Consiglio dei Ministri 23 febbraio 2006, n. 185 “Regolamento recante modalità e criteri per l'individuazione
dell'alunno come soggetto in situazione di handicap”.
DGR Veneto 17 luglio 2007, n. 2248 “Modalità e criteri per l'individuazione dell'alunno come soggetto in situazione di handicap
ai fini dell'integrazione scolastica (DPCM 23 febbraio 2006, n. 185)”.
DGR Veneto 28 dicembre 2007 n. 4588 “Attività delle Unità di Valutazione Multidimensionali Distrettuali Intesa
Stato-Regioni-Province per la presa in carico 2008.
Legge 3 marzo 2009, n. 18 recante “Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con
disabilità, con protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla
condizione delle persone con disabilità”.
CCNL 2006-2009 e successive integrazioni, agli artt. 47, 48 Tab. A (accompagnamento, assistenza igienica e cura dell'igiene
personale degli alunni con disabilità).
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Nota ministeriale del 4 agosto 2009, prot. 4274 “Linee guida sull'integrazione scolastica degli alunni con disabilità”.
Nota ministeriale del 15 giugno 2010, n. 4089 “Disturbo di Deficit di Attenzione e Iperattività”.
Legge 8 ottobre 2010, n. 170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”.
Legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in Legge del D.L. 31 maggio 2010 n. 78 recante misure urgenti in materia di
stabilizzazione".
Legge Regionale Veneto 26 gennaio 2010, n. 16 “Interventi a favore delle persone con disturbi specifici di apprendimento”.
Decreto Ministeriale 12 luglio 2011, “Linee Guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con Disturbi specifici di
apprendimento”.
Ministero della Sanità ottobre 2011, agg. aprile 2016, Linea Guida “Il trattamento dei disturbi dello spettro autistico nei bambini
e negli adolescenti”.
Accordo Stato-Regioni 18 agosto 2012, “Indicazioni per la diagnosi e certificazioni dei Disturbi specifici di apprendimento”.
Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione
territoriale per l’inclusione scolastica”.
Circolare Ministeriale 6 marzo 2013, n. 8 “Direttiva Ministeriale 27 dicembre - Strumenti d’intervento per alunni con bisogni
educativi speciali … - Indicazioni operative”.
Nota ministeriale del 27 giugno 2013, n. 1551 “Piano annuale per l’inclusività”.
Nota ministeriale del 22 novembre 2013, n. 2563 “Strumenti di intervento per alunni con Bisogni educativi speciali”.
Protocollo Regionale 10 febbraio 2014 per le attività di individuazione precoce dei casi sospetti di DSA.
Nota ministeriale del 21 febbraio 2014, n. 547 “Deroga all’obbligo scolastico di alunni adottati - Indicazioni”.
Nota ministeriale 14 dicembre 2014, prot. n. 7443 “Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati”.
Legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle
disposizioni legislative vigenti”.
Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 62 “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed
esami di stato, a norma dell’art. 1 commi 180 e 181, lettera i) della Legge 13 luglio 2015, n. 107”.
DGR Veneto 8 giugno 2018, n. 819 “Funzioni non fondamentali delle Province e della Città metropolitana di Venezia riallocate
in capo alla Regione ... Definizione del nuovo modello organizzativo”.
DGR Veneto 17 luglio 2018, n. 1033 “Funzioni non fondamentali delle Province e della Città metropolitana di Venezia
riallocate in capo alla Regione … DGR n. 819 del 8 giugno 2018”.
DGR Veneto 9 maggio 2019, n. 573 “Linee guida per il servizio di assistenza integrativa scolastica a favore di alunni/studenti
con disabilità della vista e dell'udito”.
Decreto Ministeriale 6 giugno 2019, “Linee di indirizzo nazionali sulla scuola in ospedale (SIO) e l’istruzione domiciliare (ID)”.
Decreto Legislativo del 7 agosto 2019, n. 96 “Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità,
a norma dell’art. 1 commi 180 e 181, lettera c) della legge 13 luglio 2015, n. 107” – modifiche al Decreto Legislativo 13 aprile
2017, n. 66.
Legge del 6 giugno 2020, n. 41 “Misure urgenti sulla conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento
degli esami di stato”.
Ordinanza ministeriale del 4 dicembre 2020 “Valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni
delle classi della scuola primaria”.
Decreto Interministeriale del 29 dicembre 2020, n. 182 “Adozione del modello ministeriale di Piano Educativo Individualizzato
e delle correlate Linee guida, nonché delle modalità di assegnazione delle misure di sostegno agli alunni con disabilità”.
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11. Sitografia

"I.C SILVIO TRENTIN"
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&url=https://www.istitutocomprensivotrentin.edu.it/&ved=2ahUKEwigjJXT8
oL4AhWn4YUKHT2DAu0QFnoECAoQAQ&usg=AOvVaw2S9RD-oM9D0eNkbZpRDNEU

“VADEMECUM PROVINCIALE PER L’INCLUSIONE SCOLASTICA DEGLI ALUNNI CON DISABILITA’ E BES”
https://www.istitutocomprensivotrentin.edu.it/wp-content/uploads/2021/12/20210304VademecumUfficialeconloghi-
1.pdf

"CRONOPROGRAMMA UFFICIALE CON LOGHI”
https://www.istitutocomprensivotrentin.edu.it/wp-content/uploads/2021/12/20210304CronoprogrammaUfficialeconl
oghi.pdf

"QUADERNO OPERATIVO USR"
https://www.istitutocomprensivotrentin.edu.it/area-inclusione-bes-2/quadernousr/

“AID (Associazione Italiana Dislessia”
https://www.aiditalia.org/

" NORMATIVA INCLUSIONE"
https://www.normativainclusione.it/

" FLAVIO FOGAROLO - Pagine personali"
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&url=http://www.flaviofogarolo.it/%3Fpage_id%3D1705&ved=
2ahUKEwjh-OvS8IL4AhWWwYUKHXGzAVcQFnoECAQQAQ&usg=AOvVaw1pvmUraVqDxXiTUGyEN74G

12. Conclusioni
Il presente documento elaborato dal GLI rappresenta uno strumento aperto e flessibile che

richiede un costante monitoraggio e studio al fine di renderlo sempre più adeguato ed

accessibile all’utenza.
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